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lo me ne vado dalla Sicilia, dal Canale di Sicilia, dal Banco di 
Sicilia e dal Regno delle Due Sicilie... 

Me ne vado dai Banchieri Siciliani, dal Clan dei Siciliani, dai 
Pupi Siciliani, dar Carretti Siciliani, dai Gelati Siciliani, dai Vespri 
Siciliani e dai Fasci Siciliani. 

Me ne vado dalla Trinacria, dalla Conca d'Oro, dalla Mafia. 
dall'Antimafia, dai Corrieri della Mafia, dalle Cosche, dalle Fami
glie, dai Killers, dalle Guardie del Corpo, dalle Lupare, dalle 
Canne Mozze, dalle Lupare Bianche e dalle Vedove Bianche. Me 
ne vado dalle Piovre Numero Uno e Numero Due, dalle Cupole, 
dai Papi, dalle Scoppole, dalle Mezze-Scoppole, dai Mammasan
tissima, dai Pezzi da Novanta e dai Pezzi di Merda. 

Me ne vado dal Padrino Numero Uno, dal Padrino Numero 
Due, da Frank Coppola, da Luigi Pirandello, da Liolà, da furi 
Ferro, da Angelo Musco, da Vitaliano Brancati, dai Mascagni, 
dalle Cavallerie Rusticane, dai Verga, dai Malavoglia, dagli Scia
scia, dai Rosi, dai Bandito Giuliano, dai Cadaveri Eccellenti, dai 
Luchino Visconti, dalle Tonnare, dalla Terra Trema, dai Renato 
Guttuso, da Palermo e dalle Vuccirie. 

Me ne vado dai Gattopardi, dai Picciotti, dai «Baciamolemani», 
dalle Minchie, dalle Minchiazze, dai FeVry-Boats, dai Cutieddu e 
dai Compari Turiddu. Me ne vado dall'Etna, da Taormina, dal 
Festival di Taormina, dal.Tritolo, dai Comandi a distanza, e dagli 
Uomini di Panza... 

Sicilia! Stai finendo a schifìo e io li dico ADDIO! 
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• edo che // Giornale sta 
r facendo una bella in-
' chiesta... Si, il domale 

sta facendo chiarezza 
• (Lido Celii 
intervistato su Panorama) 

H 
a un armadio zeppo di 
scheletri il Torquema-
da rosso di Bologna. 
Piloto de II Giornale 
sul giudice Nunziata) 
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I
idi giusti per uomini in
quieti. Alassio: un 
trionfo di diciottenni 

^ ^ smaliziate rende Alas-
• • • • sio terra di conquista 
per l'uomo di quarant'anni e più. 
lesolo: l'acchiappo è quantomai 
probabile, basta concentrarsi sul
le discoteche. Argentario: è un 
promontorio generoso, offre uno 
stuolo di madri e figlie, di fasci
nose quarantenni dai seni fiorenti 
e di sedicenni gambe lunghe e 
chiome al vento. Costa romagno
la: qui donne in abbondanza, il 
gioco è fatto con minimo esbor
so: dal whiskino al cappuccio 
con bombolone si sta dentro le 
30 mila lire. Capo Palinuro: ce 
n'è per tutti i gusti, carine e vispe, 
bruttine ma sexy. 

(Europeo) 

E' ì!9 ma, ìfmatrimonio; una 
carta di credito che in-

^ ^ ^ troduce in tutti gli am-
^ ^ ^ " bienti; e poi dà sicurez
za e aggiunge, dicono i più cinici, 
un reddito in più al single. 

(Pasquale Almirante. 
Bomboniera Italiana, organo 

ufficiale Federbomboniere) 
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C
inema a luci rosse, Ro
ma: Oggetto sessuale: 
Marina Lotar una vedo-

^ ^ va porno e viziosa; 
*^m Bocche viziose e di
sposte a piaceri bisessuali: Porno 
gigolò con travestiti vogliosi. 

(Il Messaggero) 

I
o non sono, sia chiaro, 
per la galera al droga
to. Ma sono per il suo 
internamento in qual-

mm che ente o istituto (pri
vato, sia chiaro: a quelli di Stato 
non ci credo). 

(Indro Montanelli, Il Giornale) 

S
ono contento che le 
cose vadano miglio
rando nel nostro Pae-

^ ^ se. Le intelligenze, 
" " messe assieme, produ
cono grandi cose. E Craxi e An-
dreotti non sono soltanto intelli
genti, ma molto preparati, sotto il 
profilo politico e anche sotto 
quello istituzionale. Si sta tornan
do a una normalizzazione. An
dresti è un uomo stimato, ha de
dicato la sua vita a questo povero 
Paese. E l'Italia, sotto la sua gui
da, può stare tranquilla. 

(Lieto Celli, 
intervista su Panorama) 

T
ina Anselmi, arrogante 
e spietata, metteva sot
to accusa, con minac-

^ ^ ^ ce di arresto, galantuo-
t^^m mini che avevano ser
vito lo Stato con irreprensibile 
carriera, personaggi di primo pia
no della vita civile e militare (...). 
Il famoso Piano Primavera, pre
sentato come eversivo, era solo 
un abbozzo di idee che si sono 
tutte attuate, dalla nascita delle 
televisioni private a quella dei 
sindacati autonomi, i Cobas, che 
sono come Solidarnosc nel no
stro Paese. 

(Lido Gelli, in esclusiva per 
Il Piave, il giornale delle 

Tre Venezie in distribuzione 
gratuita presso le banche) 

S
ui Navigli era emozio
nante vedere quella 
lunga fila di persone 

^ ^ che si snodava ordina-
" ^ ta aspettando con go
losa simpatia il proprio turno per 
gustare una pizza calda e profu
mata. Anche l'on. Bettino Craxi 
ha voluto assaporare le nostre 
pizze. 

(Pìzzapress. organo ufficiale 
dell'Associazione pizzaioli 

europei e sostenitori) 

P
er iniziativa di alcune 
nobildonne è nata a 
Torino una scuola di 

^ ^ ^ «bon ton». Fra le inse-
• ^ ™ gnanti si prevede persi
no la presenza di una principes
sa. Ilaria Notarbartolo di Furnari, 
che insegnerà a comportarsi cor
rettamente nelle case reali. 

(Monica RicciSargentmi, 
IVmtà) 

P
roviamo a elencare le 
attività artistiche di 
Franco Zeffirelli... Zef-

^ ^ ^ firelli scenografo, regi-
^^m sta di teatro, di cinema 
e di balletto. È evidente che que
st'uomo dispone di talento e 
energia straordinari, impossibili 
da spiegare a parole. La predile
zione di Franco Zeffirelli per la 
classicità si estende anche al suo 
orologio. Un Rolex Oyster in oro 
18 carati. «È l'Orologio - dice - la 
classe al di là delle mode, dalle 
quali non mi sono mai lasciato 
influenzare. In nessuna delle mie 
scelte». 

(pubblicità su Epoca) 
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E 
ranole 11,10 di matti
na quando alla Polizia 
stradale di Fresinone è 
giunta una telefonata 
dall'area di servizio «La 

Macchia»: «Pronto, sono la signo
ra lacona di Torino. Mio marito è 
ripartito dimenticandomi al bar». 

(Il Messaggero) 

1
0 scioglimento dei 
Beatles fu per me una 
specie di licenziamen-

^ ^ to. Era come avere la-
• ^ vorato in una fabbrica 
per vent'anni e all'improvviso 
perdere il lavoro. 

(Paul McCartney, 
intervista al Venerdì) 

D
opo il voto contro la 
pena di morte in caso 
di guerra, sconcerto 

^ ^ ^ nelle Forze Armate. Si 
mmm accentua l'insidioso 
clima pse'.tfo-pacifista. 

(Il Tempo) 
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